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fatta due risate il 26 aprile del 2007, quando B.
alla cerimonia per la consegna dei Telegatti disse
alla signorina Yespica «con te andrei dovunque»
( si discettava, mi pare, di ritirarsi in isole deser-
te) e, nel giro di pochi indimenticabili minuti, sen-
tenziò «la Carfagna...guardatela, se non fossi già
sposato me la sposerei»? Hai riso no? E adesso
perché non ridi più, ti è peggio-
rato il carattere? Che sarà mai
se qualche Elena Russo, Eveli-
na Manna o Camilla Ferranti so-
no state raccomandate, soste-
nute o imposte da B. e dai
suoi... non lo sai che da alcuni
millenni le donne possiedono
soltanto quella forma (transitoria) di potere lì, il
potere della bella ragazza, capace di frullare l’or-
mone testicolare maschile e promettergli soddi-
sfazione in cambio di solidi vantaggi?

Loso,mailproblemanon è la chimica dell’ac-
coppiamento, o il libero mercato del desiderio. Il
problema è che B., invece di sposarsela, la signori-
na Carfagna l’ha fatta Ministro. Il problema è che
, cito da intercettazione telefonica, nello spinge-
re il prodotto Manna Evelina, ha detto: «io sto
cercando di avere la maggioranza in senato e
…questa Evelina Manna può essere…perché mi
è stata richiesta da qualcuno con cui sto trattan-
do». Il problema è che, noi, noi donne, vecchie o
giovani, belle o brutte, colte o ignoranti, intelli-
genti o oche, tristi o giulive siamo stanche di esse-
re valorizzate soltanto come merce di scambio, di

esistere soltanto in quanto corpi da calendario, di
vederci passare avanti, secondo un copione che
pare inevitabile, quelle che ci stanno, quelle che
lo fanno, quelle che hanno le misure giuste e l’
opportuna avidità, o presunzione o cinismo o di-
sprezzo per le istituzioni.

Possibile che non ne esista una, una sola, fra le
giovanotte di coscia lunga, bra-
ve a ballare e a cantare, che, al-
la proposta di un posto in qual-
che Parlamento europeo o mon-
diale, dica, per una volta: «No,
grazie»? Alla lunga è avvilente.
È avvilente non che le liste elet-
torali del centro destra pulluli-

no di belle figliole, ma che, costoro, siano state,
compattamente, rimorchiate nel retropalco del
Gran Varietà televisivo.

Anche Debora Serracchiani è giovane e ha
un bel musetto,ma si è messa in luce facendo poli-
tica, ha convinto con le sue parole, ha avuto il
coraggio di attaccare la dirigenza del Pd, ha in
testa un progetto, vuole che questo progetto si
affermi. Si rinnova così, l’immagine di un partito.
Accettando le critiche, valorizzando le intelligen-
ze femminili, spesso più concrete e meno coinvol-
te negli opportunismi del potere. Non si rinnova
l’immagine di un partito ingaggiando un tot di
figuranti di bell’aspetto, come se al Parlamento
Europeo dovesse andare in scena una commedia.
E il Pdl fosse una compagnia di giro e Silvio Berlu-
sconi l’impresario. O il capocomico. ❖
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T
empo fa ho conosciuto una giovane
procuratrice legale che lavora in un
celebre studio di avvocati della capi-
tale. Precaria, molto volitiva, piutto-
sto bella. Lamentandosi degli incerti

del mestiere ed elencandoli ne ha enumerato
ad un certo punto uno non censito finora tra i
disagi classici dei lavoratori flessibili. «E poi an-
che alle feste del Presidente ormai ti trovi in
compagnia di chiunque. Le prime volte c’erano
deputate, attrici, manager. Insomma persone
con una professione. Adesso sono soprattutto
escort e la mosca bianca sei tu che lavori». Ho
osservato, per prendere tempo, che anche le
escort (accompagnatrici da catalogo, ultima-
mente autrici di libri editi da prestigiose case
editrici su «come renderlo schiavo in perpe-
tuo», testimoni di eccezione a certi processi di
risonanza transoceanica, ospiti nei talk show a
giorni alterni per illustrare le caratteristiche del
loro tipo di part time) sono professioniste, lavo-
rano eccome. Lei scuoteva la testa mirando l’oli-
va con lo stuzzicadenti, sembrava avvilita dav-
vero allora mostrando comprensione ho do-
mandato: ma poi quali feste, scusi? «La festa di
compleanno, per esempio». L’ultima volta alla
festa di compleanno del Presidente c’erano qua-
si solo escort e lei si era sentita sola.

È ovvio che a questa storia non ho creduto e
non ci credo, si sa che certa gente le spara per
darsi un tono, tuttavia per non deluderla le ho
chiesto: e cosa avete fatto, alla festa? Brindato,
ballato? «Un po’ di tutto, le solite cose per diver-
tirsi, le cose che piacciono a lui, spettacolini».
Così, col diminutivo. «Poi ci ha regalato la solita
farfalla, le disegna lui. Eccola è questa qui. Ogni
tanto incontro una che non conosco con la far-
falla al collo e penso ma guarda, anche lei. Una
volta, con una, ce lo siamo anche dette: anche
tu?». La farfalla l’ho vista, la portava al collo: ha
un bordo d’oro e le ali trasparenti tempestate di
piccoli strass. Forse brillanti, può essere. La pro-
curatrice mi ha detto che ne sono state fatte fare
centinaia. Che storia inattendibile, no? Certa-
mente falsa però per assonanza mi è tornato in
mente quel primario che regalava una Cinque-
cento a ogni infermiera con cui aveva una rela-
zione, il parcheggio dell’ospedale pieno di mac-
chine uguali e di ostili sguardi obliqui. Così, sic-
come mi dispiaceva che pensasse che non le cre-
devo, gliel’ho raccontata. «A me una macchina
mi avrebbe fatto più comodo», mi ha risposto
seria e con un sospiro ha infilzato l’oliva. ❖
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